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Lo studio dell’Università di Udine conferma le critiche dell’assessore Molinaro che vuole riformare il sistema organizzativo degli eventi

L’ateneo punta il dito sui festival costosi e snob
Devetag: il vero problema è l’assenza di sponsor

“Il ricercatore Melchior: colmare
la distanza tra direttori artistici e pubblico
e mettere i progetti sempre al primo posto

L’INDAGINE x

di NICOLA COSSAR

Da sinistra,
Antonio
Devetag
(Mittelfest),
Alberto
Bevilacqua
(Css), Renato
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Idatidell’Universitàelelineeguidae
le riflessioni proposte dall’assessore re-
gionaleMolinarosullecattedralidaipie-
did’argillaesullanecessitàdiripensare
la cultura, e con essa anche il Mittelfest,
offronoildestro perunapprofondimen-
to a uno dei ricercatori della squadra di
Raimondo Strassoldo che ha curato la
ricerca sul territorio, e ai responsabili
del festivalcividalese, del Css, dell’Ert e
di vicino/lontano.

ClaudioMelchior(UniversitàdiUdi-
ne).«Idatidiunaricercasipossonoleg-
gere in diversi modi, siamo d’accordo.
Comunque, da essi emerge una scarsa
capacità di ascolto dei direttori artistici
dei teatri nei confronti del pubblico. Di-
versimanagerdellaculturasisonoauto-
convintidellabontàdelleloroscelte,im-
poverendocosìundialogochedeveinve-
ce mantenersi sempre vitale e costrutti-
vo.Adire ilvero, Css, TeatroClub edErt
testanoilgradimentoattraversodeique-
stionari, ma questo è soltanto l’inizio di
un percorso, non può esserne la conclu-
sione. Manca inoltre una forte presenza
produttiva: c’è solo il Css, che segue un
preciso percorso di proposta teatrale.
Un po’ poco. Inoltre, non ci sono spazi
per produzioni altre, al di fiori di quei
4-5 soggetti (sicuramente benemeriti) la
cui attività non concede spazi a realtà
diverse.Dueesempi.Recentemente,Te-
atroneteun’associazionedijazzistihan-
no chiesto al Comune di Udine uno spa-
zio per le prove; la risposta è stata: “Qui
non c’è bisogno d’altro”. Secondo esem-
pio:ungruppodigiovaniuscitodallaNi-
co Pepe (altra eccellenza friulana) desi-
derosodiintraprendereunpercorsotea-

trale ha cercato invano spazi: libero sol-
tanto lo Zanon, pagando l’affitto ovvia-
mente. Non voglio esprimere giudizi,
ma soltanto proporre una riflessione su
questo sistema. Così come sui contribu-
ti, da distribuire meglio, magari pre-
miando i progetti e non soltanto chi è
inserito nella lista cosiddetta storica,
che riceve i soldi soltanto perché esiste.
Inquestocasopotrebbegiovarel’azzera-
mento delle tabelle regionali, deciden-
doinoltredistornarepartedei finanzia-
mentiafavorediprogettinuoviediqua-
lità. Concludendo, dall’indagine vengo-
no queste indicazioni: ascoltare di più e
coltivarerapportipiùvirtuosiconilpub-
blico, dare più spazi a quanti non fanno
parte dei circuiti, premiare i progetti e
non le tabelle».

Antonio Devetag (Mittelfest). «Il
rapporto tra cartellone, budget, pubbli-
co e incassi non è un modello applicabi-
le sempre e dovunque. Si deve decidere
se puntare su una cultura alta e quindi
più adatta a spazi piccoli (a Cividale di
grandi non ce ne sono) o se si vogliono
soltanto numeri e denari sacrificando
progettualitàequalità.Questedecisioni
spettano però al mondo della politica,
Mittelfest rimane la vetrina delle eccel-
lenzeregionaliedeuropee,Mittelfestva-
lorizza Cividale e il Friuli. Siamo partiti
l’annoscorso,moltecosesonosonostate
sistemateealtreno,malarottaetraccia-
ta e siamo tutti motivati a fare meglio.
L’assessoreregionaleMolinarohaparla-
to di cattedrali dai piedi d’argilla. Capi-
sco e condivido la riflessione, ma non
riguarda il nostro festival, che poggia su
solide fondamenta: abbiamo una storia
importante alle spalle, siamo ben orga-

nizzati e offriamo al pubblico un buon
prodotto.Suibudgetdicounacosasola.I
festival con cui siamo gemellati hanno
una disponibilità molto superiori alla
nostra,conunafortepresenzadiprivati:
a Ravenna coprono addirittura l’80%.!
Quiinvecesiparlaneldeserto:l’impren-
ditoriaprivatafriulanaèancoralontana
ecidispiacemolto.Unesempio-provoca-
zione:perchéilmondodelvino,un’altra
nostraeccellenza,noninvestedipiùnel-
laculturaportandoanchequiilbinomio
vincente enogastronomia-cultura? Un
percorso che abbiamo iniziato l’anno
scorso con i Colli orientali e che deside-
riamo arricchire».

AlbertoBevilacqua(Css).«Lademo-
craziaa teatro è nata nel 1923 in Germa-
nia, con il pubblico che diventa azioni-
sta, ma oggi, in fin dei conti, anche il no-
stro pubblico, pur non diventando il no-
stro padrone, acquistando o meno il bi-
gliettopremiaobocciailnostrolavoro;e
questa sua quota rappresenta il 50% di
presenzaprivataneibilanci.Epoiriem-
piamoiteatriall’80%,siamosopralame-
dianazionale,lascorsastagioneinregio-
ne ha registrato 500 mila spettatori pa-
ganti: non direi che c’è scollamento tra
direzioni artistiche e pubblico. Il siste-
maculturalevacertamenteripensatoal-
lalucedellacrisi, perònoi lanostrapar-
te l’abbiamo già fatta, realizzando siner-
gieimportanti(citoquiScenApertaeAr-
ts) e avviando con successo diversi pro-
gettiproduttivi.Epoilaleggecheservea
tuttoilmondodelteatro,varatanel2008,
attendeunamiglioreapplicazione.Dun-
que, è la politica in ritardo, è la politica
che dopo aver predisposto gli strumenti
legislativi li deve applicare. Così si svi-
luppa l’impresa culturale, così si fa cre-
scere un territorio e la sua gente, così si
arricchiscelapropostaturisticaesiaiu-
ta l’economia. Sul Mittelfest ribadisco
cheilmodellodaapplicareèdiverso:c’è
unprogetto politico di vetrina e dirilan-
cio del Friuli Venezia Giulia; la lettura
dei numeri è per forza diversa. Ci sono
statopertreanniesidichecosaparlo:il
festival è cosa diversa dal percorso del
Css, dell’Ert e di altre realtà di teatro,

UDINE.Seilsistemaculturavaripensato,allorabisognacominciareamigliora-
re ilrapporto tra le direzioni artistiche e il pubblico, portando unasorta di ventata
didemocraziaanchenelmondo–scarsamentepopolato–delleproduzioniepuntan-
doaunmaggiorecoinvolgimentodeiprivatinellaprogettazione,programmazione
egestione dell’arte.Le indicazioniche vengonodall’indagine sociologicadell’ate-
neofriulano contenute nel Cultural planning presentato l’altro ierinaturalmente
suscitanodomandeeriflessionifraglioperatorieanchefragliosservatoridelfare
cultura in Friuli.
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bisogna riflettere su questo, chiedersi
qualisonogliobiettiviepoicrederci.Sul-
l’incremento della presenza degli spon-
sorprivatinonpossocheessered’accor-
do,maanchequibisognacapirechel’im-
prenditore vuole un ritorno, magari sot-
to forma di sgravio fiscale, un incentivo
insomma: però non siamo noi a doverci
pensare, bensì la politica».

Renato Manzoni (Ert). «L’Ert con le
sue 22 stagioni e i suoi centomila spetta-
tori all’anno è radicatissimo nel territo-
rio, tanto che, prima di predisporre il
cartellone,ioincontropersonalmentele
amministrazioni comunali per sentire
desideri e proposte, per chiedere il gra-
dimento alle mie idee. Certo, bisogna
contemperare al meglio domanda e of-
ferta, ma ricordo che comunque l’80 per
cento delle sale è pieno, mentre la no-
stra regione va oltre il dato nazionale
per il numero di spettatori, che cresce
ancora nonostante i tagli che ci hanno
penalizzato non poco, se non altro per-
ché siamo imprese che danno lavoro:
l’Ertha18dipendentieunacinquantina
dicontrattualizzati;bisognapensarean-
che a queste persone quando si taglia».

PaoloCerutti(vicino/lontano).«Noi
non siamo una cattedrale, lavoriamo a
eventi importanti per la città di Udine
poggiando il nostro operare anche sulle
robuste fondamenta del volontariato,
che da quest’anno assume una propria
autonomiagestionale. Ilprogettodivici-
no/lontano è sempre dimensionato alle
nostre possibilità e ai percorsi che se-
guiamo.Ogniannoproponiamodeitemi
contemporanei forti e di attualità: non
solo con il festival, ma anche con le ini-
ziativeassiemeallaForum, con Il cortile
delleparoleeconFuorirotta.Epossiamo
direconorgogliocheilpubblicocisegue
eci premia. Inquestomodorispondoal-
lecritiche–checiriguardanopoco,visto
ilnostropercorso–sulloscollamentotra
scelteartistiche e gusti del pubblico. Un
dato confortante in un momento di crisi
che va affrontato prima di tutto lavoran-
do assieme a tante realtà affini: chi ha
seguito la presentazione del festival
2010,scorrendoletanteimportantipart-
nership, sa bene che ci crediamo».
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Un momento dello spettacolo di balletto “Mozart” all’edizione 2006
del Mittelfest di Cividale (Foto Luca d’Agostino)
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